w smammi 

RAGIONAMENTO 

P. FILIPPO R.UZOFIORE AGOSTINIANO 

RETTO NELLA CHIESA DI S. M MADDALENA 

IN ROMA 

NEL GIORNO SACRO 
A 





X vmdc In ietta Tipografa a ftrpj- lo 



Digitized by Google 



Sono più secoli, o Signori, dacché il Mon- 
do a gran voce di entusiasmo va gridando 
Fraternità siccome « I' ultimo fine di tut- 
ta la gloria e di lutto il movimento del- 
l'Umanità ». La scambievole riverenza, il 
rispetto alle proprietà , la osservanza dei 
sacri drilli dell'uomo, il vicendevole amore, 
e tulio il complesso .li quegli ofGcii , che 
costituiscono la gentilezza del costume , la 
pace e la prosperila delle famiglie e delle 
nazioni ; ecco ciò che sotto quel sacro nome 
il Mondo promette e inculca e proclama. Ma 
un gemito sordo in mezzo agli individui ed 
alle famìglie, un lamento unanime e deso- 
lante appalesa assai bene che gli uomini 
sono sempre a quel medesimo : e 1' amore 
di sé ebe trascende ad orgoglio, l'amore 
delle creatine che degenera in lascivia , la 
co piti ine ti' ingrandirsi che trascorre alla ra- 
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pina , e P ini la frode il pugnalo ci annun- 
ciano il gelo tifi cuori e il sempre vile e 
crudele egoismo. Clic vuol dir questo , o Si- 
gnori? Vuol dire, die la Fraternità del Mon- 
do non è Verilà ; cioè non si fonda in quelle 
somme ed elerne ragioni, dalle quali acqui- 
stano sanzione e dignità i difilli c i doveri 
dell'uomo: vuol dire, clic la Fraternità è 
un fiore clic spunta solamente nei cuori, ove 
dalla Grazia tli Gesù Cristo Primogenito Ira 
molli fratelli fu con la Verità seminata la 
Virili. Depositaria della verilà tli Dìo, di- 
spensatrice de' suoi misteri e della sua Gra- 
zia , Maestra della Virtù e quindi unico fon- 
damento della Fraternità umana è la Chiesa 
di Gesù Cristo. Ed Ella al Mondo, clic da 
più secoli inulilmenle grida, presenta que- 
st'oggi uno de' suoi incliti Figli , dicendo : 
eccoli un' esemplare della Fraternità die 
prometti e che non dai , un vero amatore 
de' suoi fratelli e del popolo suo : v lite est 
fratrum amator et popult Israel ». Solenne 
disfatta, che anche con quest'uomo solo, 
Camillo De Lellis , può dare al Mondo la 
Chiesa , e cingere alla fronte un'alloro non 
inzuppato né tinto delle lagrime e del san- 
gue tlei popoli, ma si benedetto e venerato 
nella memoria e nella lode delle genera/toni. 

E voi, illustri e venerabili sacerdoti , tigli 
degnissimi di si gran Padre; e voi uditori 
oikirundissinii , clic in sì bella frequenza e 
s ì devoto raccoglimento aggiugnele lena al 
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mi» dire e fiamma al mio cuore , soffrile 
io vi prego, che fra laiile glorie di Camillo 
k> scelga quest'ima, come ima mentila al 
secolo fraudolento , coinè una gloria lumi- 
nosissima della Cattolica Chiosa : e vi di- 
mostri tu Lui il Modello della Fraternità, 
l'amico del popolo: « iik e.it fra/rum ama- 
tor et pupilli Israel ». 

— Due vie , siccome due sapienze e due 
scuole , si parano allo sguardo di noi pel- 
legrini , che fra le spine ed i triboli dell'e- 
silio camminiamo alla Palria. L' una è se- 
gnala da Gesù Crìslo, e additata in quelle 
parole = chi vuole venir dopo me abneghi 
se medesimo = amalevi I' un I' altro, come 

10 vi ho amali - ehi Ira voi vorrà essere il 
primo sarà vostro servo; siccome il Melinolo 
dell' uomo non è venuto per essere servilo, 
ma sibbene a servire =. L'altra è la via di 
coloro, i quali secondo il linguaggio di S. Pao- 
lo tengono la verità di Dio per ingiustizia ; 
e proclamandosi savii vaniscono ne' loro pen- 
samenti , e prudenti secondo la carne e violi 
dal reprobo senso corrono alla gloria e ab- 
bracciano V immondezza , vogliono amore e 
commettono turpi ludi ne , servono alla crea- 
tura per amore del secolo , e col secolo e 
con la creatura passano inonorali ; come le 
acque torbide di violenta fiumana che Inva- 
ilo un fragore e si dileguano. A questa via 

11 Mondo, all'altra c'invita la Chiesa , e la 
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Chiesa ed il Mondo gridano Fraternità. Ma 
il Mondo non giunge ai suo scopo ; avve- 
gnaché, come già dissi, non nino vh dalla 
verità , e non s' ispiri che in anelli lerreni, 
nel privalo interesse, o lullo al più in una 
gloria vana che muore nel nascere , siccome 
guizzo di lampo in mezzo ad una procella 
di tenebre. A destra ed a manca della sua 
via spuntan le rose, ma non l'amore del 
sagrili/io, il disinlercsse , le privazioni vo- 
lontarie, la carità generosa clic vince tulle 
altre virtù , che in ognuna di esse sa Irasfor- 
marsi. E perchè non sembri che io calumili, 
voi avete dinanzi agli occhi il ritratto del 
Secolo. Chi Ira voi non ha udito e tuttavia 
non ode magni lìcare i nomi di umanità , di 
fratellanza di amore e rispetto all'indivi- 
duo? E chi tra voi non vede ad un'ora 
l'oppressione del debile, l'odio, la ven- 
detta , il furto , la libidine , la mala fede ? 
Chi non vede in nome dell* umanità ecatom- 
be di nomini? in nome della fratellanza ra- 
pina e sangue? in luogo delta civiltà pro- 
messa dal Mondo una mollezza ignominiosa, 
che snerva anima e corpo della presente 
generazione? Ma per l' opposilo la Chiesa, 
(•ridando Fraternità , giunge sempre al suo 
scopo : perocché a capo della sua via sta il 
Domina infallibile ed eterno, al termine la 
promessa di Dio , e quinci e quindi la Fe- 
de la Speranza la Fortezza la Generosità 
spalleggiano la sua strada. E te moltitudini, 



Digitized 



u Signori , ammirano i molti che camminano 
la prima via, c applaudiscono alla loro fron- 
te incoronata di fiori , senza guardare i loro 
piedi bruttali e lordi di fraterno sangue;e ma- 
ledicono a coloro che vanno per la seconda, 
e sogghignano ai loro piedi squarciati dalle 
suine della peni lenza , senza guardare la loro 
fronte inghirlandala dell'aureola del Para- 
diso. Per questa seconda via s'incammina 
Camillo De Lcllìs. 

Rampollo di nobilissima stirpe , tra I' armi 
e le risse passò tempestosa la prima gioventù : 
e quando la voce di Dio I' arrestò sulla via 
del delitto. Egli generoso dì carattere, schivo 
d'ogni bassezza e turpitudine, sensibilissi- 
mo di cucire , rispose energicamente alla 
Grazia che voleva fare di Lui un Vaso di 
elezione , un modello al Sacerdozio , un cam- 
pione della Carità Cristiana. Dal Chiostro 
dell' umile di Assisi , fra le cui mura per 
ultissima ordinazione della Provvidenza non 
[iole secondo il suo voto nascondere la vita ; 
e dalle labbra di S. Filippo Neri, suo direttore 
nelle cose dello spirito , attinse limpida e co- 
piosa la scienza dei sanli; e nella penitenza e 
nella preghiera ingagliardiva il suo cuore, ed 
arriccili vasi di tutte quelle virtù , che nella 

Suerra del Mondo erangli necessarie. L'Ospe- 
ale di S. Giacomo in Roma fu il primo tea- 
tro della sua carità verso i fratelli , e quel 
Crocefisso che ora si venera a sinistra dell'ara 
massima di questo Tempio , e che un di 
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lieti' Ospedale medesimo spirt-ò dal (ronco le 
braccia parlandogli parole di conforto , fu il 
gran Libro , da cui apprese la Fraternità , a 
coi non ghigne il Mondo. Mirabile e sublime 
consiglio della Sapienza di Dio ! Egli a darne 
in Camillo un modello del vero amico del po- 
polo , lo destina colà dove piò il popolo ge- 
me , dove maggiore è il bisogno dell'amore 
della pietà della tenerezza fraterna. , In quegli 
alberghi del dolore , te cui volle ri suo nano 
di lunghi gemiti di mesi issi mi lai d' angosciali 
sospiri , aggiravasi Camillo siccome l'Angiolo 
di Dio ; e lavare i piedi agi' infermi , nettare 
i letti., supplire all' ignavia di prezzolati fa- 
migli ; e chi» porgere una tazza di refrigerin 
alle labbra dagli ardori della febbre inaridite, 
e là tergere il sudore alle fronti pallide dagli 
spasimi del morbo; e sorreggere con la stia 
mano il capo languente di un moribondo , 
c confortare della sua parola i cuori abbat- 
tuti e senza speranza , c dolersi e compa- 
tire e piangere con essi , e abbracciale ba- 
ciare le fronti le labbra le piaghe . . . Dio mio 
sii benedetto nel tuo Camillo ! Egli veramente 
ama : « Hic est fratmm amator et papati 
Israel ». 

E il Mondo elio faceva di bello in quella 
età ? Oh , si tiri un velo sulle vergogne ed 
i delitti di quel secolo sciagurato ! Era il 
secolo di Lutero di Socino di Arrigo. 11 grido 
della Fraternità suonava clamoroso dal Reno 
al Danubio. La indipendenza della ragione : 
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I' emancipazione ((all' anim ila e dai vincoli di 
coscienza , 1' eguaglianza , la libertà di pen- 
siere e d' azione strnmbazzavasi in inda 
quanta l'Europa, od Inghilterra e Larnaca 
(limavano di sangue, del sangue del Fratelli 
che non pensavano come gli altri Fratelli. In 
nembo di armi e di annali si fa alle porte 
dì Roma col suono del turbine e dell'uragano. 
I cavalli ed i cocchi di Carlo schiacciano le 
Cervici delle madri c dei bambini ; squallido 
|e vergini , i giovani sgozzali , Ì vegliardi 
trascinali nel fungo, i sacerdoti dì Dio strap- 
pali dagli altari , calpestate le ostie ed i calici 
consecrali , ogni cosa a ruba ed a sacco . . . 



Signore , il tempio della sua santità conlami- 
narono ; ridussero Gerusalemme in monti di 
mine; i cadaveri de' suoi servi diedero in 
cibo agli uccelli del ciclo , e la carne de' 
Suoi santi ajle fiere della terra! (Ionie acqua 
corrente y edesi il sangue loro per le vie di 
Sionnc , e il popolo di Dio è venuto in 
vituperio a' suoi vicini , in [scherno e deri- 
sione agli altri popoli dintorno ! 0 

miei Fratelli ; voi non potete immaginare 
quanto soffra il mio cuore al solo ricordare 
questa tremenda istoria della Fraternità del 
Mondo! E il Mondo, eredititelo, è sempre 
pronto a rio noverarla .... ma Iddio On- 
nipotente , che al furore dell'oceano circo- 
scrisse una sponda , Iddio Onnipotente sa 
stendere il suo dito , e dire al Mondo — sin 
qui — . 
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Di fermo , per seguire la storia , a que- 
gli uomini crudeli , che laceravano in quel 
secolo le viscere della società , Iddio faceva 
succedere nello slesso secolo tanti eroi della 
Chiesa, che con l'esempio luminosissimo dì 
virtù peregrine sapessero spirare in seno 
alle loro Pàtrie un soflio di nuova vita; e 
fra tulli essi affidò a Camillo la parte la più 
commovente, e che più ritrae della catto- 
lica Fraternità , confortare gl' infermi e mas- 
sime i poverelli , assistere i morenti all' e- 
stremo e terribile passo, e avviarli sui sen- 
tieri della speranza al riso perpetuo del- 
la Palria celeste. E voi , Signori , compren- 
dete io mi penso tulio il sublime di quesla 
carila sacerdotale. Allora che la scena del 
Mondo si dilegua allo sguardo del pellegri- 
no ; e un cumulo di memorie scende sull' ani- 
ma affannata che mira tremante un' abisso 
vicino , un' avvenire senza tempo e senza 
misura ; e amari disinganni e rimorsi crudeli 
succedono alle illusioni ed alle gioie della 
vita ; allora che ogni cosa ci fugge, e a guisa 
di fantasima notturna ci spaventa nel suo 

fuggire deh! come è Dello udire una 

voce che dica — spera! — come è soave tro- 
vare un fratello, che rivestilo di autorità di- 
vina ci asterga le macchie, ci quelì il latrare 
della coscienza, ci chiuda le pupille alla luce 
di questo secolo e le apra alla gioia del se- 
colo futuro ! Quesla era I' opera dilelta e 
continua di Camillo: e fu Dio certamente 
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cl»e a lui suggerì il generoso pensiero di 
aggregarsi compagni a quell'opera eroica e 
sublime ; e lutto le contradizioni del Mondo 
furono spuma di acqua elio insulta allo sco- 
glio e in se medesima si ri voi ve. Quest'ope- 
ra è mia gli disse quel Crocefissi» , e bastò 
perchè il Santo proparatosi alla sacra or- 
dinazione, ed unto sacerdote della Chiesa , 
si formasse una schiera di Eroi , che da 
tutti riconosciuta ne' suoi vantaggi religiosi 
e sociali, e dai sommi Pontefici benedetta, 
C dopo non lungo andare approvala siccome 
Ordine della Chiesa , dura tuttavia nel suo 
medesimo spirilo, spettacolo di fraterna ca- 
rità agli Angioli agli uomini ed all' abisso. 
Che tenerissima scena si aprì al popolo Ro- 
mano in questo medesimo tempio ! quando 
Camillo giurò i suoi voti a' piedi d' un Ve- 
scovo a ciò deputato , e quindi Egli stesso 
accettò la solenne professione ili venticinque 
suoi figli , che oltre i Ire voti giuravano a 
Dio la oblazione della loro vita nell' assisten- 
za persino degli appestali. Ed Ei piangevane 
di tenerezza, mentre quegli atleti della Chiesa 
sentivano nel petto infiammato il palpilo im- 
menso della Fraternità Cristiana. Divisi in 
drappelli già si fanno a discorrere la faccia 
della terra, animati dalla voce e dallo esem- 
pio del loro Padre e Capitano : ed alcuni 
sui campi della battaglia , al cozzo dei brandi 
c al liero rimbombo dei bellici metalli , me- 
scolarsi ai feriti , sollevare i caduti , sulle 
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Siro prie spalle trasportare i languenti , con- 
ortare di parole e di opere i moribondi : 
altri per le case private dei poveri e dei 
ricchi accogliere 1' ultimo sospiro dei viatori 
con quella celeste soavità che solo Iddio sa 
ispirare : e Camillo era 1' anima di tutti ; 
tra i calori ed i geli , tra le piogge e la bu- 
fera is tanca bile , invitto. Vero figlio del Van- 
gelo ne presentava al mondo a cosi dire per- 
sonificata la sublime dottrina dell' amore ; e 
solo in lui mirando sentivano i suoi figliuoli 
una sublimazione celeste, una grandezza e ge- 
nerosità che non avvisa perieli, e come al 
conlatto d'una fiamma misteriosa provavano 
a lui daccanto un calore un bollimento una 
forza che li spingeva esultanti nella via del 
travaglio e del dolore , rendeva agevoli i più 
ispidi cammini , e dolci le amaritudini della 
vita sacrificala. Deh ! perchè mai in un se- 
colo così vago di levare a cielo lutto ciò che 
suona Fraternità e Associazione si cerca di- 
sciogliere ed annientare queste Associazioni 
religiose , per divino consiglio nei più gravi 
bisogni dell' umanità ai più grandi Eroi ispi- 
rate , e da tutti i miseri benedette ? Forse 
al bene pubblico religioso e civile possono 
meglio le platoniche utopie e i vaghi divi- 
samenti di bizzarri intelletti , che le sublimi 
e robuste istituzioni , le quali con 1' opera 
del cuore e dello ingegno abbonaccino le 
procelle dello spirito, pongano argine ai fluì 
li delle passioni, custodiscano e fecondino 
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i semi della civiltà ? Perchè il mondo vuole 
distrutti questi san i battaglioni, che intorno 
all' Arca santa in bella ordinanza schierali 
non hanno allra missione che la propaga- 
zione della fede, I'- incremento della virili 
C della scienza, e il bene temporale ezian- 
dio del genere umano ? . . Si, il bene tempo- 
rale eziandio: e vedetelo in Camillo , quan- 
do dalla peste e dalla fame era assediala*; 
stretta questa Città Ileana. Dio ri salvi u 
fratelli ! era questo il grido del santo in mez- 
zo alle vittime di qite' crudi flagelli : e un 
gemilo soffocalo, un protendersi di braccia 
rispondeva a quel grido di carità ; e (piando 
egli apprestava a quei miseri ristori e far- 
machi , e chi sui propri omeri , e chi affi- 
dalo alla cura de' suoi figli, e tale riceverlo 
del proprio mantello, e lai' a! Irò fra le braccia 
d'un suo compagno mandava nei pubblici 
ospizi di carità , e sino nella sua casa della 
Maddalena convertila in ospedale , chi allora, 
chi mai non avrebbe riconosciuto in Camillo 
il vero amico del popolo? Spettacolo dolo- 
roso ! Quasi luridi spelili vagolavano intorno 
centinaia di affamati ; i più sordidi cibi, gli 
animali più vili servi vati loro di pascolo ; 
sulle pubbliche vie gridavano — ho fame — 
e reslavan cadaveri. Nelle stalle nelle ca- 
verne si ragumnauo a migliaia, avvoltolati 
nel fango, ritmili di forze , combattenti con 
la morte. Ma Camillo co' suoi figli correva 
tra loro, strappava dalle mani degl' infelici 
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l'erba ed il fieno che appressavano alle lab- 
bra per non morire ; sbarrava In bocca e i 
denti dalla slrema debolezza incastrali, in- 
fondendovi ristorai rie Ì bevande ; e in mille 
case ospitali dalla sua carila preparate ri' 
coverava i tapini, togliendoli igli artigli del- 
la orribile morte. Dall' uno all' altro capo 
della città correva trafelato ricercando i fa- 
melici, .piceli ia va ad ogni uscio in cerea di 
danaro e di pane: son figli di Dio, gridava 
tremendamente in faccia ai ricchi della terra, 
son figli di Dio questi miei poveri, e al tri- 
bunale dì Dio protesto coulro di voi, se uno 
solo di essi per vostra crudeltà si morisse. 
Oh ! . il Mondo qualche volta trema innanzi 
al sacerdote che parla ispiralo dalla carila 
del Vangelo ; e tace , e si umilia alla vista 
de' prodigii, onde Iddio suggella I' opera pie- 
tosa della cattolica Fraternità: prodigii niega- 
ti a quei pomposi declamatori , che con ti- 
toli speciosi e con parole sesquipedali promet- 
tono beatitudini e palingenesi , e mungono 
e smidollano le popolazioni , e non impin- 
guano che se stessi. E suona anche pel po- 
polo I' ora ilei disinganno ; e volgendosi al 
Sacerdote, il quale non cerca le cose che 
fanno per sè, ma si tutto dona e slima sem- 
pre di non dare abbastanza , si av vede e 
confessa clic questi veramente ama = Me est 
fra! rum amalor et populi Jsraet =. 

Né crediate , o Signori , che Roma soltanto 
fosse il campo glorioso della carità dì Camillo. 
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La cattolica Fraternità non li!» confini: ossa di- 
scende dal seno immenso di <|uell* Eterno , 
cui Ititi i gli nomini chiamano Padre : ed è. a 
guisa di mime , che discendendo dalle cime 
delle ultissime montagne è mestieri che lulla 
delle sue onde ricovra la soggetta pianura ; è 
a guisa di fuoco, clic piò serpe c consuma c 
più diviene veemente e vorace ; è a guisa 
di oceano , la cui naturale ambizione è di 
allungare le sponde. Epperò il De Lellis mol- 
tiplica i suoi ligli sulla faccia della Peniso- 
la , a Napoli e Genova e Milano ed altre 
ilaliche cillà stupirono allo zelo ili qnc-gP iu- 
Irenidi Campioni , elio moslruvano incarnata 
nella loro vita quella carila dell' Apostolo, la 
(jiiale è umile ua/.ienle generosa benigna ef- 
licacc potente dimentica di sè e ad ogni sa- 
grilixio pronta. E il Santo discorreva indefesso 
la dalia tutta , e né le giogaie dei monti , uè 
i rapidi e Filinosi torrenti, nò il furiare dei 
nembi , nò le fortune dei mari più volte per 
lui miracolosamente sedute , non infrenavano 
il corso dell' umico degli uomini, non illan- 
guidivano la lì ani ma di' ai-dea nel magnanimo 
suo cuore. Com' era bello il vederlo eccitare 
i suoi figli , abbracciare i suoi poveri, chinarsi 
sui letti dei più addolorati , i tjuali baciavano 
piangendo la Croce sanguigna in sul suo petto 
fermata , simbolo della speranza, c cara me- 
moria del Sangue di Colui che gli uomini re- 
dimendo li chiamava ad una Fraternità elio 
n'assicura il retaggio di Dio! 
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Un giorno , fi fu siili' entrare del secolo de- 
cimaseli imo, lestissimo annunzio ili strage or- 
rìbile ed inaudita, che opcravasi ila ferissima 
pestilenza nella città di Nola , mise in coster- 
nazione i popoli vicini , e tutto intiero il rea- 
me. Quella misera cillà era presso a divenire 
un deserto. Squallidi e muti i templi e le vie , 
gli sludi e le ofliciuc abbandonale , il lamento 
c lo strido del dolore puranco cessato , e solo 
il lento rintocco della funebre squilla rompeva 
il silenzio sepolcrale. Lo spavento siedevasi 
sulle stupide sembianze dei viventi ; e gli oc- 
chi sbarrali e le pupille impietrile annuncia- 
vano una desoWione un raccapriccio che qua- 
si toglievali di senno. Vede vansi gli uni sugli 
altri ammonticchiali Ì cadaveri, e gli uni sugli 
altri sulle bare e sui carri , e gli unì sugli 
altri nelle fosse ripiene. Vedovasi a dauco al 
marito cadere la sposa , il fratello daccanto al 
fratello , il padre (lavasi a brancolare sui ca- 
daveri dei ligliuoli , c restava cadavere. Ve- 
devansi i ligli dalle poppe delle madri suc- 
ciare la morte , le madri abbracciar desolale 
i pallidi lattanti , baciarli, e morire. Dìo ... 
Uio ! e riti soccorre a tanli miseri in tanta am- 
bascia ? E il Mondo , che predica la Frater- 
nità, perchè non manda i suoi discepoli i suoi 
seguaci a prestare assistenza a largheggiare 
conforti V 0 Signori, comprendiamola una vol- 
ta, il Mondo è bugiardo : e se ha nelle grandi 
sventure una compassione, non ha certamente 
il coraggio. Vedete infatti i suoi Eroi fuggire 
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Hall' abitalo con bui Siimi ed essenze, schivare 
il miasma , e gitlarsi alla campagli» ed alla 
marina. Ma un' altra Fraternità , ed è quella 
della Chiesa , trascina Camillo alla città deso- 
lala, lo mi li prostro , i> Sacerdote di Dio , 
come a le si prostrarono gl'in Ir liei Hi Nola : 
io bacio i suoi piedi e ripeto alla terra = Hìc 
t'sl (mimili amator et poputi Israel =. E voi 
miratelo, liHilori, questo inclito e vero amico 
del popolo , benché malsano anch'egli e Halle 
l'aliclic aiì'ranlo , a capo di nove suoi ligli per- 
correre le vie della misera tàllà , l'arsi magna- 
nimo in mezzo ai v ivi ed ai cadaveri , sep- 
pellire i defunti , amministrare ai morenti i 
conforti dell' eternità , sovvenire i maiali Hi 
farmachi e dì cibi , sempre primo negli ufli/.i 
più gravi , sempre primo nei pericoli più im- 
minenti. E Dio volle provare il suo cuore , 
permettendo che cinque de'suoi figliuoli fis- 
sero presi dal morbo, Marlin della Frtili'ntitit 
giacevano sul terreno e cantavano I' Allcluja ! 
Camillo con la tenerezza di una Madie e col 
coraggio d' un Abramo carezzava quei figli 
sacrificati all' amore, e benediceva alle loro 
anime che volavano a Dio. — Oli , che fede, 
che anima , che cuore generoso era il suo ! 
Egli era veramente fatto secondo il cuore Hi 
Dio. La sua misericordia chiama va eli sovente 
sul ciglio le lagrimc,gli poneva sul labbro così 
calde parole Ha mansuefarò i Caratteri più sel- 
vaggi , Ha infondere un balsamo celeste nelle 
anime esulcerate. Gli Angioli del cielo , che 
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furon visti suggerir le parole a' suoi figli nel- 
l 'assi si ere ai moribondi , gli Angioli del eielo 
stavano tacili dintorno a Ini, die parlai a ispi- 
rato da Dio. E il popolo l'amava siccome il 
suo benefattore, e i poveri lo avevano in conto 
di Padre , e gì* infermi al solo vederlo tra- 
ballavano di gioia ; e quando rifiniti di stenti 



dale di S. Spirilo , un grido di giubilo echeg- 
giò per le volle di quelle ampie corsìe, e tulli 
gli sguardi e tulle le mani si dirizzavano a lui, 
ed Ei lutti abbracciava con tenerezza mater- 
na , e piangeva al pensiere di non più rive- 
derli , c chiamava beali i suoi figli clic resta- 
vano a servire e beneficare quegì'in felici. Una 
mano di gelo stringeva il cuore de' suoi com- 
pagni a quelle parole di tristissimo annunzio ; 
e quando lo videro sul lello della morie , ba- 
ciare le piaghe del Crocefisso ... ali ! il loro 
cuore non poteva più reggere alla scena do- 
lorosissima. Ed Egli allora alzò al cielo le pu- 



le benedizioni di Dio, e ad essi rivolto ti Figli 
miei , figli mici , io chiedo a Dio misericordia 
e a voi perdono , se di alcun malo esempio 
vi avessi offeso. Io sono un miserabile , ma 
pur vi soli Padre , e per quanlo da Dio mi 
e concesso , siccome Padre vi benedico .. ». 
Più non polea dire , che glielo impediva la 
tenerezza. 1 figli genuflessi gli baciavano le 
inani , ed Egli con forza estrema ... Figliuoli, 
gridava , amor fraterno e purità di cuore. E 
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allora le lagrime più copiose , e più angosciali 
i singulti «lei ligli , e tra i singulti e le lagri- 
me , figli mici, ripeteva Camillo , purità di 
cuore e amore fraterno ! .. Poco dopo spirò 
Il Mondo confessò allora ch'era morto un vero 
amalor dei fratelli , un grande amico del po- 
polo. Di fiori e di lagrime fu cospersa la ba- 
ra , e di fervide preci la tomba dell' Eroe. 
Cosi suole avvenire , o Signori. Gli Eroi della 
terra dopo un brieve giro di vìla rumorosa si 
chiudono in un sepolcro non confortato di 
pianto e molto meno onorato di benedizioni 
e di preghiere. Gli Eroi della Chiesa riman- 
gono eterni nella memoria e nella laude delle 
generazioni che s' avvicendano , e la loro 
tomba è un' altare , a cui gì' infelici affidano 
i loro sospiri , le lagrime e le sventure. E 
Dio concorre coi prodigi della sua destra a 
perpetuare la Fraternità che animava i suoi 
Santi nella carriera mortale , talché sui loro 
avelli eziandio possa incidersi il motto — Ilic 
est fratrum amator et populi Israel — . Deh! la 
Fraternità di Camillo sia pure la nostra ; s'in- 
fiammi il nostro cuore a cjtiell' amor generoso 
che viene dalla Grazia di Gesù Cristo. E tu 
o Camillo , ne impetra da Dio questa Gra- 
zia , perchè 1' amor tuo , la tua Fralemilit 
santissima e cattolica divenga una volta la 
caratteristica del nostro Secolo , c della po- 
vera Patria nostra ! — 
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